
ERCOLEDÌ IN      IALOGO 

Il «progetto di vita» dovrebbe essere, dunque, uno strumento per 
realizzare gli obiettivi che la stessa persona con disabilità si pone, 

direttamente o con il supporto delle persone che ne curano gli 
interessi. Il miglioramento delle «condizioni personali e di salute nei 

diversi ambiti di vita» e la facilitazione dell’«inclusione sociale» e della 
possibilità di «partecipazione nei diversi contesti di vita su base di 

uguaglianza con gli altri» dovrebbero avvenire attraverso l’attivazione, 
elaborazione, realizzazione e monitoraggio continuo del 

«progetto di vita» (v. artt. 18 ss. d.lgs. n. 62/2024). 
Estratto da “Ripartire dalla Costituzione”, 2025, p. 54 

IL PROGETTO DI VITA         LE 
PERSONE CON DISABILITÀ 

Mercoledì, 18 marzo 2026 - Ore 17.00-19.00 
Biblioteca del Centro Franceschi 

Via del Seminario 5/A, 35122 Padova 

Roberta Caldin, Professoressa di Pedagogia speciale, Università di Bologna 

ne parla con  
Devis Geron, ricercatore Fondazione E. Zancan 

Gianmaria Gioga, assistente sociale e sociologo, ex direttore di distretto 
Simone Visentin, ricercatore in Didattica e Pedagogia Speciale, Università di Padova 

Registrazione on line fino ad esaurimento dei posti tramite questo link 
Per informazioni: tel. 049663800 e-mail: segreteria@fondazionezancan.it 

I «Mercoledì in dialogo» della Fondazione «E. Zancan» propongono a operatori, volontari, amministratori, 
ricercatori e studenti uno spazio di conoscenza, incontro e confronto sull’evoluzione del welfare, sul 
rapporto tra bisogni e risposte, sulle questioni etiche nei servizi alle persone, sul lavoro sociale e sanitario, 
sulla promozione dei diritti e doveri sociali, sulla tutela dei soggetti deboli. Le proposte sono frutto di 
ricerche, seminari di studio, sperimentazioni e collaborazioni nazionali e internazionali.  

www.fondazionezancan.it 
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https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdWJaQUgn4t4H2VX7IzToXL7OINzGK-lrinshJsgDrksMspNQ/viewform?pli=1

